Corso di formazione per i catechisti accompagnatori – Anno Pastorale 2013/14
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IV Incontro
La parrocchia deve rinnovarsi sul serio
e aprirsi come un “cantiere”
Introduzione

Il coordinatore riassume brevemente le ac​quisizioni conclusive dell'incontro precedente e fa vedere come siano in continuità con il cam​mino formativo del gruppo. Poi introduce l’argomento del quarto incontro del corso di formazione 2013/14 per catechisti proposto dalla diocesi: «La Parrocchia deve rinnovarsi sul serio e aprirsi come un "cantiere"». Un argomento che ci ri​guarda veramente da vicino.
Laboratorio Formativo

Presentiamo di seguito i passi del laboratorio formativo. Si raccomanda l’attenzione ai tempi indicati e alle metodologie proposte al fine di realizzare in fedeltà la dinamica formativa descritta.

Introduzione al laboratorio (10-15 minuti)

In questo primo momento chi gestisce il laboratorio di formazione presenta il corso in via generale, la metodologia e descrive l’utilizzo di eventuale materiale fornito ai catechisti partecipanti. 

Preghiera pag. 2 e 3 (5-10 minuti) 
Chi gestisce il laboratorio propone una preghiera / una recita corale di un salmo e una lettura biblica per iniziare i catechisti al lavoro formativo sotto la guida dello Spirito. 
Approfondimento del tema (20 minuti)
Approfondimento del tema: «La Parrocchia deve rinnovarsi sul serio e aprirsi come un "cantiere"».
Analisi (15 minuti) allegati 1 e 2
Condivisione (30 minuti)
Preghiera iniziale
“Con umiltà, desideriamo metterci ai piedi del Dolce Maestro per attendere la parola giusta e misurata sulla nostra vita”. Per questo vogliamo mettere a tacere pensieri e preoccupazioni,  scendere nella profondità del nostro cuore e lì  incontrare  Dio che ci parla.
Dio Padre, hai tanto amato il mondo

da dare il tuo unico Figlio.

Egli, nel dono di se stesso

ha seminato ovunque la speranza

e ha generato per Te nuovi figli

perché siano il riflesso della tua bontà.

Questi figli siamo noi,

chiamati dallo Spirito Santo

ad essere  grano buono

che sazia la fame dell’umanità.

Non ci siano confini, non ci siano muri

che ci separano dall’incontro con gli altri:

l’amore che portiamo arrivi a tutto il mondo.

Insieme vogliamo essere

comunità educante che

accoglie, riflette, propone e incoraggia

senza mai stancarci di stare accanto ai più giovani

per condividere con loro

la bellezza di una vita piena e felice

nell’incontro vivo con il Signore Gesù.

Non vogliamo chiudere gli occhi

di fronte alle fatiche, al male e al peccato

ma ti chiediamo di avere uno sguardo limpido

che è stato educato dalla tua Parola

e che sa educare con pazienza, tenacia e fiducia.

Rendici ascoltatori attenti della ricchezza

che ogni ragazzo porta con sé:

l’umanità di ciascuno sia l’orizzonte

su cui giocare la nostra testimonianza.

Mandaci nel campo che è il mondo:

con tutti, in ogni istante 

e ovunque tu vorrai

saremo il Vangelo della gioia. Amen

 “Quando diciamo Spirito Santo, Vieni, chiediamo più che una grazia, chiediamo la Fonte delle grazie; chiediamo più che i doni, ma l’Autore e Datore dei Doni; chiediamo l’Eterno Amore, chiediamo Dio!”  (B. ELENA GUERRA)
Spirito Santo, Comunione d’amore, Vieni !
VOGLIAMO essere noi per primi a cercare l’incontro vivo con il Signore Gesù, perché dalla sua amicizia, dall’ascolto della sua Parola e dalla frequenza costante dei Sacramenti attingiamo la forza necessaria per trasmettere la fede.

VOGLIAMO vivere da «collaboratori della grazia di Dio».

   

VOGLIAMO essere  testimoni  credibili del vangelo per sostenere la vita dei più giovani  e costruire legami educativi  solidi.

VOGLIAMO impegnarci nel creare luoghi dove sia bello vivere e crescere nella fede. 

VOGLIAMO indicare il Signore  Gesù  come  l’unico  Maestro  che  può  tracciare  il cammino, come il vero Amico che è  degno  di  fiducia. 

VOGLIAMO non stancarci mai di esercitarci nell’amore fraterno affinché la nostra condivisione sia segno di una comunità accogliente e festosa.

VOGLIAMO avere uno  «sguardo nuovo sul mondo», per vederlo  così  come  Gesù  lo vede e, quindi, agire sempre con pazienza, misericordia e amorevolezza con tutti. 

VOGLIAMO condividere le gioie e le fatiche dei ragazzi a noi affidati e impegnarci a promuovere la loro intelligenza e i loro talenti, affinché crescano in umanità, sapienza e grazia.

 

LA PAROLA
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Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.

Si legge infatti nella Scrittura: Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso. Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli la pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d'inciampo e pietra di scandalo. Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati.

Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.

1Pietro 2,4-9
Maria, l’Apostola del Cenacolo, ci invita: “Fate tutto quello che Egli vi dirà” .  Desideriamo rimanere fedeli a questa Parola per incarnarla nella nostra vita, come ha fatto Maria, Testimone Gioiosa del Vangelo dell’Amore. Ave o Maria, …..
Approfondimento del tema (20 minuti): 
«La Parrocchia deve rinnovarsi sul serio e aprirsi come un "cantiere"».
Occorre recuperare la singolarità del nostro essere cristiano e del nostro essere Chiesa, quale obiettivo primario su cui lavorare. Bisogna promuovere un ambiente vitale entro cui ogni persona possa acquisire e sperimentare con essenzialità e rigore intellettuale, spirituale e morale, i fondamentali della fede in Gesù Cristo mediante le complementari vie dell’annuncio, della catechesi, della preghiera e l’incontro sacramentale con Lui, della fraternità e della testimonianza della carità.
La Chiesa ha tutte le carte in regola per aiutare i ragazzi a crescere, stimolandoli a maturare umanamente e cristianamente dall'infanzia all'età adulta. Ma di quale Chiesa parliamo? Quale comunità può far sentire un ragazzo se stesso e a suo agio e non un passeggero forzato di un viaggio iniziato col catechismo e concluso con la Cresima?

1. I RAGAZZI HANNO BISOGNO DI UNA CHIESA DI COMPAGNIA

“Tutti noi abbiamo bisogno, e specialmente i nostri ragazzi, adolescenti e giovani hanno bisogno, di vivere la fede come gioia, di assaporare quella serenità profonda che nasce dall'incontro con il Signore… La domanda è dunque: come possono i nostri ragazzi e i nostri giovani trovare in Lui, praticamente ed esistenzialmente, questa via di salvezza e di gioia?...È indispensabile, al riguardo, che le nuove generazioni possano fare esperienza della Chiesa come di una compagnia di amici. I ragazzi non hanno bisogno di una Chiesa "devi andare a  Messa, devi venire al catechismo", ma di una Chiesa "di compagnia" che sappia camminare con loro e mettersi al loro sevizio. Hanno bisogno di persone di compagnia che con simpatia, ospitalità, affetto, pazienza, competenza, altruismo, gratuità, li accettino così come sono e li aiutino a maturare e a crescere senza far loro pesare il fatto di essere né piccoli, né grandi. D’altra parte si può parlare di educazione, di attenzione educativa, solo dove vi sia questa capacità di mettersi in relazione con le persone.
E’ necessario trasformare la catechesi da “ora di lezione” a “testimonianza” di accoglienza e di amore della comunità parrocchiale, nei confronti di quanti stanno crescendo nella fede. Dalla «dottrina» alla «compagnia». 
Cosa intendiamo per compagnia? La compagnia è una strategia d'amore che Dio ha sempre seguito. La troviamo raccontata mirabilmente nella Bibbia.

Tutti ricordiamo il brano dei discepoli di Emmaus (Lc 24,13-35), ne abbiamo già parlato nel secondo incontro del corso di formazione, Gesù non sorprende i due discepoli (come avremmo fatto noi preti, suore, laici impegnati se ci fossimo trovati al suo posto) urlandogli che dopo tre anni di "catechismo" itinerante per le strade della Palestina non avevano capito un'acca!

Egli invece:

· Si accosta con discrezione e cammina con loro comprendendone problemi e inquietudini.

· Domanda: "Che cosa vi succede? Perché siete così tristi?". Egli non indottrina, ma suscita domande e da risposte che aprono mente e cuore.

· Li fa sentire utili, chiamandoli a collaborare quando "fa come se dovesse andare più lontano".

· Resta con loro e spezza il pane.

Risultato: i due discepoli tornano "senza indugio" a Gerusalemme.
Applicata ai ragazzi la strategia "Emmaus" diventa:

1) Ascoltare e fare strada insieme. Significa non aspettare che vengano, ma andare noi da loro e si concretizza in due atteggiamenti: 
· avere una grande simpatia nei confronti dei ragazzi così come sono, con le loro inquietudini e contraddizioni;

· avere una conoscenza approfondita delle caratteristiche della loro età, 
mettendo le persone prima dei programmi e delle iniziative al fine di offrire una evangelizzazione che dia luce, calore di fede e di amore alle esperienze fondamentali della vita della gente perché, se il Vangelo appare una risposta alle proprie situazioni di vita, diventi forza di cambiamento e di speranza per tutti. 
2) Non impartire lezioni, ma dare risposte. Questo "che cosa?" si concretizza in tre atteggiamenti precisi: 
· amicizia intesa come coinvolgimento nei loro problemi;

· apprezzamento delle qualità positive;

· decisione e fermezza nel "dire sì quando è sì e no quando è no". L'educatore è un amico più grande "dispari" che per svolgere il suo compito non deve travestirsi da adolescente.

3) Farli sentire soggetti attivi, non oggetti da riempire di nozioni. I ragazzi che ci sono affidati sono inoltre (e devono esserlo) nostri compagni di strada, strada compiuta assieme in un arricchimento vicendevole. E’ l’esperienza della corresponsabilità, parola consunta del lessico pastorale, dove viene spesso confusa con la collaborazione. 

4) Restare con loro per "spezzare il pane" in un rapporto di comunione arricchente. L'educatore deve avere molto da offrire a livello di messaggio, clima, affetto, attività e questo deve essere percepito dai ragazzi.
2. LA PARROCCHIA

“La parrocchia vicina al vissuto delle persone e agli ambienti di vita, rappresenta la comunità educante più completa in ordine alla fede. Mediante l’evangelizzazione e la catechesi, la liturgia e la preghiera, la vita di comunione nella carità, essa offre gli elementi essenziali del cammino del credente verso la pienezza della vita in Cristo” (EVBV).”

La sensibilizzazione dei genitori non basta. E’ tutta la comunità cristiana, tutta la parrocchia, che ha il dovere di sentirsi impegnata nell’educazione alla fede dei ragazzi. Chiesa che si può toccare e che in quel territorio accetta di essere segno e strumento del regno di Dio. Segno, perché  vedendolo si è rimandati a una realtà più grande e strumento perché diventa laboratorio, "CANTIERE" di questo Regno fatto di persone che cercano il senso della loro esistenza nell'ascolto della Parola, nelle esperienze di comunione, nelle testimonianze di servizio reciproco, nella liturgia. L'unione di una vera comunità viene dall'interno, dalla vita comune e dalla fiducia reciproca. Deriva dal fatto che ciascuno è rispettato e trova il suo posto: non c'è più rivalità. Unita da una forza spirituale, questa comunità è un punto di riferimento ed è aperta agli altri; non è elitista o gelosa del proprio potere. Desidera semplicemente svolgere la propria missione insieme ad altre comunità, per essere un fattore di pace in un mondo diviso.
· Da parrocchia castello 
I ragazzi hanno bisogno di questa Chiesa che si tocca e si vede, del "cantiere" del Regno di Dio. Per capire cosa intendiamo per "cantiere" dobbiamo fare un salto indietro nel tempo quando esisteva la Parrocchia "castello":

· la Parrocchia padrona del "tu devi"; 
· la Parrocchia che domina dall'alto; 

· la Parrocchia che  impone le sue convinzioni;

· la Parrocchia che impone le sue leggi;

·  la Parrocchia che impone i suoi riti.

Per fortuna questo "castello" sta scomparendo e la Parrocchia diventa sempre più luogo della fede che vive tra le case e nelle strade, che incontra e abbraccia extracomunitari e barboni, che sopporta il chiasso dei bambini e fa compagnia ai vecchi, che lotta accanto a handicappati, tossicodipendenti, emarginati, malati terminali, che soffre con le famiglie che vanno in frantumi.

Per fortuna la Parrocchia è sempre meno "castello" che impone e sempre più proposta. Essa per i più giovani richiama una realtà di cui ti puoi fidare, che prende a cuore i problemi, che non parla soltanto, ma prima interviene e poi semmai parla.

· a parrocchia cantiere
Va superata la parrocchia autoreferenziale. Oggi si va verso una nuova realtà di parrocchia sul territorio, allargata ad una serie di altre comunità con cui promuovere un unitario cammino spirituale e pastorale di programmazione e di gestione dei diversi ambiti in cui si realizza l’evangelizzazione e la santificazione del popolo di Dio.

La frontiera missionaria lo esige e quella della comunione la fonda come esigenza prima e assoluta.

Educare e sorreggere la testimonianza dei credenti in ogni ambiente di vita, esige che maturi in ciascuno la convinzione che la fede in Cristo cresce donandola e la comunione ecclesiale non è per edificare una comunità ripiegata su se stessa ma per aprirsi a tutti. È di questa Chiesa "cantiere" che i ragazzi hanno bisogno. Ma come si può soddisfare questo bisogno? Con una Parrocchia deve fare di tutto per piacere ai ragazzi, li deve sedurre, incuriosire, affascinare.
Come? Facendo palpitare il cuore di Dio in mezzo alle case e alle strade con le sue iniziative di carità totale e gratuita sconosciuta ai criteri utilitaristici del mondo e non obbligando i suoi ragazzi alle sue leggi, ai suoi riti, al catechismo.

Attenzione però a non imbrogliare i ragazzi: non possiamo incuriosirli, invitarli in mille modi a entrare nelle Parrocchie, magari dando delle noccioline (una partita di calcio, una festa...) e poi una volta che sono dentro fargli il catechismo. Sarebbe una tragedia! La Parrocchia deve mettersi a disposizione dei ragazzi per offrire loro un adeguato cammino di INIZIAZIONE CRISTIANA.

Essa deve offrire loro la possibilità di sperimentare gradualmente e a misura della loro età come si vive nel "cantiere" così che decidano liberamente e responsabilmente di entrare a farne parte in pienezza. Iniziazione cristiana, che non sia soltanto una parola. L'iniziazione è un processo che attraverso determinati passaggi permette di entrare pienamente a far parte di una comunità.

Paradossalmente oggi, purtroppo, constatiamo che la Cresima, che dovrebbe essere il punto più alto dell'iniziazione cristiana, diventa in realtà l'iniziazione alla "comunità" di quelli che in Chiesa non ci passano più. L'esatto contrario di ciò che si voleva ottenere.

3. RISCOPERTA DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA
Compito degli educatori è prendere sul serio la riscoperta dell'iniziazione cristiana reinventandola per il nostro "oggi" in modo che possa essere davvero una esperienza autentica di graduale ingresso nella Chiesa. 
Quindi:

· Non basta la catechesi in qualunque modo venga fatta. Nella chiesa non ci deve entrare solo la testa del ragazzo, ma tutta la sua persona. La catechesi deve essere “l’attività che coinvolge i ragazzi dentro alla vita globale della comunità cristiana”. 
· Non basta ricevere i sacramenti perché spesso nella mentalità comune più che essere visti come tappe di ingresso nella Chiesa, sono diventati appuntamenti di tipo sociale e tappe di uscita dall'obbligo del catechismo. I sacramenti sono un dono e devono apparire come tali ai ragazzi.

· Occorre tutta la vita della Chiesa che deve esser assaporata dai ragazzi attraverso tappe, passaggi, riti, percorsi... Infatti, al nr. 59 il documento CVMC dice: si tratta di un modello che “intessendo tra loro testimonianza e annuncio, itinerario catecumenale, sostegno permanente della fede mediante la catechesi, vita sacramentale, mistagogia e testimonianza della carità, permette di dare unità alla vita della comunità e di aprirsi alle diverse situazioni spirituali dei non credenti, degli indifferenti, di quanti si accostano o si riaccostano al Vangelo, di coloro che cercano alimento per il loro impegno cristiano”.
La Chiesa deve diventare segno e strumento del Regno nelle nostre strade e nelle nostre case attraverso quattro attività: 
1) la Comunione intesa come nuovo modo di convivere e stare insieme da fratelli al di là di ogni distinzione umana, sociale, culturale, ecc., Possiamo immaginare che la meraviglia, per chi guarda vivere un cristiano, provenga dal vedere quello stile di mitezza, di servizio, di dono di sé, di passione per la giustizia, di solidarietà che declina le beatitudini nell’esperienza quotidiana e nasce da una consapevole e profonda esperienza di fede;
2) il servizio soprattutto verso il povero e il debole; 
3) l'ascolto della Parola di Dio come parola che spiega la vita nel profondo;
4) la liturgia come insieme di riti e momenti celebrativi.
 I ragazzi devono essere iniziati a queste quattro attività sperimentandole loro in prima persona.
Tutte queste cose possono e devono diventare realtà se vogliamo avere successo. Ma occorre darsi da fare. Prima di tutto, gli educatori devono convincersi di essere veri e propri missionari che offrono, porgono, propongono qualcosa di bello ai ragazzi. Il vero rinnovamento della catechesi comincia quando i catechisti da insegnanti del Vangelo ne diventano annunciatori. È indispensabile allontanare subito la tentazione del pensare che i ragazzi "devono" venire in Parrocchia, farsi catechizzare, diventare con la Cresima "testimoni e soldati di Cristo". Il catechista che ha ben in mente quello che vuole comunicare, trasmettere, deve essere capace di aprire prospettive, far guadagnare illuminazioni, avviare verso nuovi percorsi, far risuonare parole nuove, stimolare pensieri e accendere i cuori. 
 In secondo luogo, la Parrocchia deve rinnovarsi sul serio e aprirsi come un "cantiere" a nuove esperienze, solo così potrà suscitare nei ragazzi il desiderio di entrarvi. Gli operatori pastorali per primi la devono sentire come un cantiere, dove sono chiamati a portare il loro contributo… La comunità cristiana realizza la sua responsabilità e soggettività educativa attraverso le  figure determinanti degli educatori e alle altre figure educative presenti sul territorio che si lasciano mettere in gioco. Più sono le figure di riferimento e maggiore è la possibilità di incidere a livello educativo, anche se questo necessita di una capacità di lavoro di squadra, “come in un cantiere” basato sulla stima reciproca, su una forte motivazione umana e cristiana e su un vissuto comunitario che permetta un autentico scambio di informazioni e valutazioni.
(Il contenuto di queste righe è un riadattamento di alcune delle idee principali contenute in uno degli ultimi libri di don Tonino Lasconi)
Analisi (15 minuti) allegato 1 e 2
Condivisione (30 minuti) Su un cartellone, diviso in due parti: “parrocchia castello” e “parrocchia cantiere”, si riportano le risposte relative alle 10 immagini dell’allegato 1 e dell’allegato 2.

Allegato 1.               LA PARROCCHIA  “CASTELLO”                           
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1. Il castello -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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2. Il ponte levatoio ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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3. I sudditi----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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4. Lo scettro e la corona ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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5. Il trono ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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6. Le mura del castello-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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7. Il soldato --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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8. Il rotolo delle leggi -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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9. Il giullare --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

           Allegato 2.        LA PARROCCHIA  “CANTIERE”                           


1. Il cantiere -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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2.  Lavori in corso/attività--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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3.  Riunione/tavolo----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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4. Figure varie: Elettricista, idraulico, falegname, muratore… ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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5. Comunità educante ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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6. Picconatore-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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7. Ponteggio/restauro ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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8. Progetto comunitario----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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9. Evangelizzatori di strada -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------[image: image22.png]
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